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Bypass e interramento dei binari,
Rixi accelera: «Opere strategiche»
Firmato il protocollo tra Comune, Provincia e Ferrovie. Valbrenta, riapertura amarzo

TRENTO «S e c ’è la vo lo n tà de i
territori alla fine le risorse ar-
rivano e i progetti vanno avan-
t i » . P a r o l e d e l p r e s i d e n t e
Ma ur iz io Fu ga tt i , c he h a fir -
mato ieri il protocollo di inte-
s a t r a P ro v i n c i a , C o m u n e e
Ferrovie dello Stato per lo stu-
di o d e l l ’at t ua z i o n e de l l a s e -
conda parte del progetto inte-
grato, che va dall’interramen-
to al sistema di collegamento
nord-sud.

Hanno siglato il protocollo,
ol t re a F u g at t i, il s i n da co di
Trento Franco Ianeselli e i di-
rigenti di Rete Ferroviaria Ita-
liana e di Ferrovie dello Stato
Gia npi e ro Str isc iug lio e Um-
be rto Le b r u to, al la pr es en z a
de l v i c em i ni st ro de l le in fr a -

struttu re e dei trasp orti Edo-
ardo Ri xi. Il doc umen to, che
seg ue i due protocoll i s i gla ti
nel 2018 e 2019 per la realizza-
zi o n e d e l l a ci rc on va l la z i o ne
ferroviar ia, prevede l’i nterra -
mento d ell a li n ea s torica d el
Brenne ro nel tr atto cit tadin o
e la realizzazione della nuova
stazi one i p ogea , oltre a i suc-
cessivi interventi di riqu alifi -
cazione urbanistica delle zone
or a occ u pa te da i bi na r i. « La
sottoscrizi o ne di ques to pro-
t o c o l l o t e s t i m o n i a c h e i l
by p a ss pr o ce d e co n i fi n a n -
zia men ti ga ran tit i dal gover-
n o c o s ì c o m e p r o g e t t a t a e
s t r u t t u r a t a » s p ie g a F u g a t t i ,
c h e d e f i n i s c e q u e s t a c o m e
«u n’ope ra d e ter mi n an te p er
Tr en to , m a al l ’i n ter n o d i u n
sistema di collegamenti ferro-
viari sul nostro territorio che
si sta delineando».

L ’ i m p o r t a n z a s t r a t e g i c a

d el l ’o pe r a è s otto l in e a ta a n-
che da Ri x i: «Il corr idoio d el
Brennero rappresenterà per il
n o s t ro P a e se u n o d e g l i e l e -
m e n t i fo n d a m e n t a l i p e r l o
sviluppo del traffico ferrovia-
rio nei pro ssi mi 60/ 7 0 a nni .
Di qua passeranno le linee lo-
gistiche più importan ti verso
il ce nt ro e l’est E u ro pa » . Ma
l ’op e r a , di ce R i x i , r i s p o n d e
anche all’esigenza «di ricucire
il si s tem a d e i te s s u ti ur b an i
che con le pr i me line e ferro-
viar ie nell’ Ottocento avevano
divi so le c itt à come Tre nto e
con l’aum en t a re de ll ’u ti li zzo
de l l i vell o fe r rov ia r io ha n no
creato a volte anche delle ten-
si o n i » . I l ru o l o cr u c i a le c h e
l’opera avrà sia a livello com-
me rc i a l e m a s op r a tt u t to su l
piano urbanistico per la città
di Trento è ribadito anche da
I a n e s e l l i : « S e r ve a l Pa e s e e
serve all’E uropa avere u na l i -

nea ferroviaria più forte e più
efficiente, ma apre anche pos-
sibilità di rigenerazione urba-
na. Interrare la ferrovia signi-
fica li be rare sp az i, ric uc ire e
da re u n se n so a ll a r ig e ne ra -
zione urbana». Poi il sindaco
ricorda l’importanza di queste
opere anche per la riqualifica-
z i o n e d e l l e a r e e i n q u i n a te :
« S e n o n c i f o s s e s t a t o i l
b y p a s s i o c r e d o c h e n o i su
q u e l l e ar e e s t a r e m m o fo r s e
f a ce n d o d e i c o n ve g n i . Og g i
siamo invece in una condizio-
ne diversa». D’altro canto, pe-
rò, la realizzazione dell’opera
creerà disagi sulle linee ferro-
viarie regionali ed in partico-
l a r e p e r i tr e n i p r ove n i e n t i
dalla Valsugana. Per questo c’è
l ’ i m p e g n o d e l v i c e m i n i s t ro
Rixi af finch é «i lavori venga-
no fatti bene e velocemente. I
te m p i d e vo n o e s s e r e c e r t i ,
perché i disagi, se sono conte-
nuti in un tempo relativamen-
te breve, sono accettabili. Me-
glio un grosso disagio per un
periodo breve che avere un di-
sagio eterno. Vorremmo com-
primere il più possibile i tem-
p i » . U n t e m a c r u c i a l e s a r à
que ll o le gato al la t ra sfor ma-
zi o n e c he T re nto a v rà i n se -
guito a questi interventi. A tal
fine sarà costituito un gruppo
di lavoro per lo studio urbani-
stico e di valorizzazione patri-
m o n i a l e , c h e a f f i a n c h e r à i l
gr up po di l a voro im pe gn a to
ne l lo st u di o in g e g ne r i st i co -
t r a s p o r t i s t i c o . U n o d e i pr o -
getti che i gruppi di lavoro do-
vrà sviluppare sarà la realizza-
zione di un nuovo sistema di
trasporto che colleghi nord e
sud della città. Ma non è solo
Tren to la c itt à in teress ata da
qu e s te p ro f o nd e t r a s f o rm a -
zioni. Si sta ragionando, infat-
ti, su interventi simili anche a
Rove r e to , c o m e a n n u n c i a t o
da Fugatti: «A breve saremo a
Rovere to a pre sent are i l pro -
getto di ci rconvallazione e di
interramento, che dovrà esse-
re discusso con le comunità».

In serata Rixi ha e ffettuato
un s o p ra l lu o go al l a f r a n a di
Val br en t a. Fi s sa n do i te m p i :
«L’obiettivo è aprire la carreg-
giata in direzione Padova, uti-
lizzandola per entrambi i sen-
si di m arc i a e n tro i pr im i di
marzo».
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Provincia La presentazione

del protocollo d’intesa firmato

ieri in Piazza Dante

(Foto LaPresse/Eccel)

Capoluogo

TRENTO M e r c o l e d ì , a l l a s c a -
denza dei termini per la pre-
sentazione delle offerte, negli
uffici dell’amministrazione di
via Bel enz ani si re spi rava u n
certo ottimismo: dopo il flop
della gara dell’anno scorso —
ch e er a a n da ta d es er t a — l a
sensazion e diffusa era que lla
di un maggiore interesse ver-
so il bando per la progettazio-
n e e l a r e a l i z z a z i o n e d e l -
l’a s ce n s o re o b l i q uo ve r s o l a
collina est. Tanto da far dire a
qualcuno che l’apertura delle
buste non avrebbe portato de-
lusioni.

E ieri mattina, al momento
di verificare l’esito della gara,
quella sensazione è stata con-
fermata. Le cordate che si so-
no presentate per aggiudicar-
si l’appalto di una delle opere
strategich e per l’amm inist r a-
z i o n e co m un al e ( e d i c u i s i
par la d a a nni ) s ono sta te in -
fa t t i d u e . E nt r a m b e g u id a te
da u n a i m p re s a a l to a te s i na .

Capofila della prima cordata è
infatti la Leitner spa di Vipite-
no (con il compito dell’esecu-
zione dei lavori), che si è pre-
se n t a t a i n u n a a s s o c i a zi o n e
temporanea di imprese con la
Misconel della val di Fiemme.
Della cordata fanno parte an-
che lo studio associato d’inge-
gneria Ardolino, Endes Engi-
neer ing srl , Cs p E ngi n eer ign
srl, architetto Lorenzo Misco-
nel, ing. Calderara Stp Arl.

Il secon do ra g grupp amen-
to di imprese è guidato invece
da l l a Do p p e lm a y r I ta l i a , so -
c i e t à co n s e d e a L a n a . C o n
l ’a z i e n d a a l to a te s i n a a n c h e
Holzn er&B e rtag nolli engin e-
e r i n g s r l , i t r e n t i n i We -
ber+Winterle architetti e Pro-
Alpe srl.

«L a d ec is io n e s ul l’amm i s-
sione alla fase successiva della
gara — ha precisato ieri al ter-
mine della seduta di apertura
delle buste il Comune — è pe-
rò rinviata per entrambi, data

la necessità di regolarizzare la
d o c u m e n t a z i o n e p r e s e n t a -
ta».

L ’o b i e t t i vo d e l l ’a m m i n i -
strazione, in ogni caso, rima-
ne quello di procedere spediti
verso la progettazione e la re-
al i z z az i on e d e ll ’at tes o c ol l e -

g a m e n to c o n la c o ll i n a e s t ,
con un ascensore inclinato —
de l val ore di qu as i 6 mi li on i
— che dal piazzale adiacente
il li ceo Ga li le i s al ir à ver so la
facoltà universitaria di Mesia-
no.

U n v i a g g i o ve l o c i s s i m o ,

di Gabriele Fedrizzi

Via al progetto «Anelli di congiunzione»

Olimpiadi 2026, l’assicurazione di Giovannini:
«Trento capitale del volontariato darà slancio»

«I
Giochi olimpici e
paralimpici hanno la
stessa dignità. La

mostra è un primo assaggio
della macchina
organizzativa. Per quanto ci
riguarda, in Val di Fiemme,
sugli impianti siamo “in
bolla” e il cronoprogramma
viene rispettato».

A dirlo è Tito Giovannini,
coordinatore del
coordinamento provinciale
per le Olimpiadi di Milano
Cortina, in occasione della
presentazione milanese del
progetto Anelli di

congiunzione che
rappresenta una delle prime
iniziative del programma
Olimpiade Culturale di
Milano-Cortina 2026. Il
progetto triennale si
propone di trasformare il
museo Le Gallerie di Trento
in un grande hub culturale.
«Trento, capitale europea
del volontariato — aggiunge
Giovannini — darà ulteriore
slancio. Tutto ciò che
facciamo è per le nuove
generazioni, dobbiamo
togliere alcuni bambini dai
tablet e fargli fare attività

sportiva. E la mostra è un
primo passo».

In vista dell’inaugurazione
della mostra Record, primo
di tre atti espositivi di Anelli
di congiunzione a Le
Gallerie di Trento, ci sono
anche le parole di Andrea
Varnier, chief executive
officer di Fondazione
Milano Cortina 2026:
«Mettere insieme cultura e
sport è una delle grandi
ambizioni e la ragione
d’essere dei Giochi olimpici
e paralimpici».
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Ascensore, sfida Doppelmayr-Leitner
Mesiano, ieri l’apertura delle buste: le due cordate dovranno «regolarizzare la documentazione presentata»

quello prospettato dagli studi
del Comu ne: per p ass are da l
fo nd o va l le a M e s i a n o — un
percorso di circa 160 metri per
80 metri di dislivello positivo
— c i s i imp i egherà infatti 83
secondi. In collina si arriverà
co n un a ca b i n a un i c a d a 5 0
posti (per un totale di 537 per-
so n e t r a s p o rt a te a l l ’or a , p e r
direzione), che potrà ospitare
fino a un massimo di sei bici.

N o n u n a s c e l t a c a s u a l e ,
quella relativa alle due ruote:
dalla stazione in collina, infat-
ti , p ar ti rà un a pis ta c ic l ab il e
ch e po rter à di re tt am en te al -
l’ingresso della facoltà di Me-
sia no . Per poi pro seg ui re, in
prospettiva, fino a San Donà e
fino alla ciclabile dei Crozi (in
v i a d i c o s t r u z i o n e ) c h e —
sf r u t ta n d o la vec c h i a s t r ad a
accanto al viadotto — arriverà
fino a Pergine e fino in Valsu-
gana.

Ma. Gio.
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di Mesiano

del futuro
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collina est
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